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Legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  85  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  9  genn a i o  200 9 ,  n.  3  (Test o  unico  dell e  norm e  sui  
cons i g l i e r i  e  sui  com p o n e n t i  della  Giunta  regio n a l e )

(Bollettino  Ufficiale  n.  75,  par te  prima,  del  28.12.2012  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;  

Visti  gli  articoli  9  e  30,  dello  Statu to;  

Visto  il  decre to- legge  13  agosto  2011,  n.  138  (Ulteriori  misure  urgent i  per  la  stabilizzazione
finanzia ria  e  per  lo  sviluppo),  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  14  settemb r e  2011,  n.
148;

Visto  il  decre to- legge  10  ottobre  2012,  n.  174  (Disposizioni  urgent i  in  mate ria  di  finanza  e
funzionam en to  degli  enti  terri toriali,  nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone
terremot a t e  nel  maggio  2012),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  7  dicembr e  2012,  n.
213;

Vista  la  deliberazione  della  Conferenza  perman e n t e  per  i  rappor t i  tra  lo  Stato,  le  Regioni  e  le
Province  autonom e  di  Trento  e  Bolzano  30  ottobre  2012,  n.  215/CSR  (Individuazione  della
"regione  più  virtuosa",  ai  sensi  dell'a r t icolo  2,  comma  1,  lette re  b)  ed  f)  del  decre to- legge  10
ottobre  2012,  n.  174  recante :  "Disposizioni  urgent i  in  mate ria  di  finanza  e  funzioname n to  degli
enti  terri toriali,  nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone  terremot a t e  nel  maggio
2012");

Vista  la  deliberazione  della  Conferenza  perman e n t e  per  i  rappor t i  tra  lo  Stato,  le  Regioni  e  le
Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano  6  dicembr e  2012,  n.  235/CSR  (Individuazione  della

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  27/1 2 / 2 0 1 2



Organi  della  Regione  l.r.  85/2012 2

“Regione  più  virtuosa”,  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  1,  lett.  b),  c),  e  g)  del  disegno  di  legge
A.S.  3570  concerne n t e  la  “Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  decre to- legge  10  ottobre
2012,  n.  174  recan te  disposizioni  urgen t i  in  mate ria  di  finanza  e  funzionam e n to  degli  enti
ter ri toriali,  nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone  terremot a t e  nel  maggio  2012”);

Vista  la  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  3  (Testo  unico  delle  norme  sui  consiglieri  e  sui
componen t i  della  giunta  regionale);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  66  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2012);

Consider a to  quanto  segue:  

1.  Il  d.l.  174/2012,  conver ti to  dalla  l.  213/2012,  ha  stabilito  di  ricondur r e  a  criteri  omogen ei  di
contenimen to  della  spesa  i  trat ta m e n t i  del  personale  politico  regionale,  ed  ha  condiziona to
l’erogazione  di  gran  parte  dei  trasfe rimen t i  erariali  a  favore  delle  regioni  all’attuazione  di  detti
criter i  entro  il  23  dicembr e  2012,  nonché  a  numerosi  altri  adempim en t i  sempre  ispira ti  al
contenimen to  delle  spese;

2.  Negli  adempimen t i  sopra  richiamati  rientr ano  anche  quelli  previsti  dall’ar ticolo  14  del  d.l.
138/2011,  conver ti to  dalla  l.  148/2011,  quali  la  cessazione,  dalla  prossima  legislatu r a ,  del
sistema  del  vitalizio  e  l’eventuale  passag gio  ad  un  sistema  previdenziale  contributivo,  nonché  la
previsione  che  il  trat ta m e n t o  economico  dei  consiglieri  regionali  sia  commisura to  all’effettiva
par tecipazione  ai  lavori  del  Consiglio;

3.  La  Regione  Toscana  ha  già  approvato  in  prima  lettur a  e  si  accinge  ad  approva re  in  via
definitiva  la  modifica  statu t a ri a  relativa  alla  riduzione  del  numero  dei  consiglieri  e  degli
assessori  e,  inoltre,  ha  già  dispos to,  con  la  l.r.  66/2012,  l’abolizione  del  sistem a  del  vitalizio,  che
con  la  presen te  legge  viene  compiutam e n t e  regola ta;

4.  Ai  sensi  del  d.l.  174/2012,  conver ti to  dalla  l.  213/2012,  la  Conferenza  dei  Presiden ti  delle
Assemblee  legislative  delle  Regioni  e  delle  Province  autonome  e  la  Conferenza  delle  Regioni  e
delle  Province  autonome,  hanno  concorda to  i  param e t r i  di  virtuosità  da  applicar e ,  poi  recepi ti
dalla  Conferenza  perman e n t e  per  i  rappor t i  tra  lo  Stato,  le  Regioni  e  le  Province  autonome  di
Trento  e  Bolzano;  

5.  Per  la  Toscana,  la  legislazione  regionale  vigente  risulta  in  massima  parte  già  conforme  ai
param e t r i  di  virtuosità  richiesti  dai  sudde t t i  atti;  pertan to ,  occorre  interveni re  solo  su  alcuni
aspet t i  della  l.r.  3/2009,  introducen do  disposizioni  che  ripor tano  al  nuovo  sistema  definito  dagli
atti  richiamat i  la  situazione  attuale  dei  trat ta m e n t i  previsti,  già  sostanzialmen t e  rispet tos a  dei
limiti  di  spesa  introdot t i  dalle  norme  nazionali;  

6.  La  Regione  Toscana  intende,  inoltre,  concor re r e  alla  realizzazione  degli  obiett ivi  di
coordinam e n to  della  finanza  pubblica  imponendo  nel  proprio  ordinam en to  ulteriori  limiti  alla
spesa  per  il funzionam e n to  degli  organi  politici,  in  particolar e ,  limitando,  più  di  quanto  disposto
in  sede  nazionale,  il  trat tam e n to  dei  Presiden t i  della  Giunta  regionale  e  del  Consiglio  regionale
e  preveden do,  tra  il  limite  massimo  e  quello  minimo  previsto  dalla  normativa  nazionale,  un
ulteriore  limite  inter medio  di  spesa  per  i consiglieri  con  specifiche  funzioni  e  gli  assesso ri;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  1  della  l.r.  3/2009  

 1.  Al  comma  1  dell’articolo  1  della  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  3  (Testo  unico  delle  norme  sui
consiglieri  e  sui  componen t i  della  Giunta  regionale),  dopo  le  parole:  “l’assegno  vitalizio  ”  sono  inserite  le
seguen t i:   “applicabile  fino  al  termine  della  nona  legislatu ra ,”.  

 Art.  2
 Modifiche  all’  articolo  2  della  l.r.  3/2009  
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 1.  Il  numero  3  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  3/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “3)  il rimborso  spese  per  l’esercizio  del  manda to  di  cui  all’ar ticolo  6  bis;”.  

 2.  Al numero  5  del  comma  1  dell’articolo  2  della  l.r.  3/2009,  dopo  le  parole:  “e  seguen t i”  sono  aggiunt e  le
seguen t i:  “applicabile  fino  al  termine  della  nona  legislatu ra ;”.  

 3.  Al comma  2  dell’articolo  2  della  l.r.  3/2009  le  parole:  “cont ribu to  per  l’uso  dei  servizi  interni  di  ristoro”
sono  soppres se .  

 4.  I commi  4,  5  bis  e  5  ter,  dell’articolo  2  della  l.r.  3/2009  sono  abroga t i .  

 Art.  3
 Modifiche  alla  rubrica  del  capo  II  della  l.r.  3/2009  

 1.  Nella  rubrica  del  capo  II  della  l.r.  3/2009  le  parole:  “diaria  mensile”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“rimborso  spese  per  l’esercizio  del  manda to”  . 

 Art.  4
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  3/2009  

 1.  Il  comma  2  dell’articolo  3  della  l.r.  3/2009  è  abroga to.  

 Art.  5
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  3/2009  

  1.  Al comma  1  dell’articolo  4  della  l.r.  3/2009  dopo  le  parole:  “fine  manda to  e”  sono  inserit e  le  seguen t i:  “
, fino  al  termine  della  nona  legislatur a  regionale ,”.  

 2.  Al comma  2  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  3/2009  dopo  le  parole:  “La  trat t enu t a”  sono  inserit e  le  seguen t i:
“del  17  per  cento”  , ed  è  soppres so ,  in  fine,  l’ultimo  periodo.  

 3.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  4  della  l.r.  3/2009,  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “2  bis.  La  trat t enu t a  del  5  per  cento  di  cui  al  comma  1,  è  applicat a  sulle  compete nze  nette  fino  al
raggiungim en to  del  limite  decennale  di  cui  all’articolo  26,  comma  1.  Successivam en t e  al  raggiungime n to
di  det to  limite,  la  trat t enu t a  è  ridot ta  al  2,5  per  cento.”.  

 Art.  6
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  3/2009  

 1.  Alla  lette ra  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  3/2009,  prima  delle  parole:  ”Presiden te  della
Giunta”  sono  inserit e  le  seguen t i:  “Presiden t e  del  Consiglio  e”.  

 2.  Alla  lette ra  b)  del  comma  1  dell’articolo  5  della  l.r.  3/2009  le  parole:  “ Presiden te  e”  sono  soppres s e .  

 3.  Il  comma  2  dell’articolo  5  della  l.r.  3/2009  è  abroga to  

 Art.  7
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  3/2009  

 1.  Al comma  6  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  3/2009  le  parole:  “agli  articoli  7  e  8”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“all’ar ticolo  6  bis”  . 

 Art.  8
 Inserim en to  degli  articoli  6  bis  e  6  ter  nella  l.r.  3/2009  

 1.  Dopo  l’articolo  6  della  l.r.  3/2009  sono  inseri ti  i seguen t i:  

 “Art.  6  bis  - Rimborso  spese  per  l’esercizio  del  manda to  

 1.  Al Presiden te  del  Consiglio  ed  al  Presiden te  della  Giunta  è  corrispos to  un  rimborso  spese  per  l’esercizio
del  manda to ,  mensile  omnicompre n s ivo,  dete rmina to  nella  differenza  tra  quanto  dovuto  per  indennità  di
carica  ed  indenni tà  di  funzione  ed  il limite  di  euro  13.000,00.  

 2.  Ai  consiglieri  ed  ai  componen t i  della  Giunta  è  corrispos to  un  rimborso  spese  per  l’esercizio  del
manda to,  mensile  omnicompr e n s ivo,  composto  da  una  quota  fissa  e,  per  i  soli  consiglieri ,  da  una  quota
variabile  in  base  alla  distanza  tra  il comune  di  residenza  ed  il comune  sede  del  Consiglio.  

 3.  La  quota  fissa  di  cui  al  comma  2,  è  così  dete rmina t a :  

 a)  componen t e  della  Giunta:  euro  2.523,00;  

 b)  vicepre siden t e  del  Consiglio:  euro  2.203,00;  

 c)  consiglie re  segre t a r io  del  Consiglio  e  portavoce  dell’opposizione:  euro  2.140,00;  

 d)  presiden t e  di  commissione  e  presiden te  di  gruppo  consiliare:  euro  2.110,00;  

 e)  vicepreside n te  e  segre t a r io  di  commissione,  vicepresiden t e  di  gruppo  consiliare  composto  da  almeno
tredici  consiglie ri:  euro  1.988,00;  
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 f) consigliere:  euro  1.925,00.  

 4.  La  quota  variabile  di  cui  al  comma  2,  parame t r a t a  ad  una  presenza  media  presunt a  di  diciotto  giorna t e
per  ogni  mese,  è  dete rmina t a  moltiplicando  per  euro  0,48  il  doppio  della  distanza  tra  il  comune  di
residenza,  con  una  distanza  massima  att ribuibile  di  chilomet r i  220,  e  il comune  sede  del  Consiglio,  con  un
minimo  di  20  chilomet r i .  La  distanza,  arrotond a t a  per  eccesso  ad  un  multiplo  di  20,  è  calcolata  sulla  base
del  percorso  stradale  ordinario,  autost r ad a l e ,  mari t timo  o  combina to  più  breve.  Qualora  il  doppio  della
distanza  superi  i  120  chilomet r i ,  per  la  par te  ecceden te  tale  misura  il  rimborso  viene  calcolato
moltiplicando  l’eccedenza  per  euro  0,26.  

  5.  Nessun  rimborso  spese  od  altra  utilità  sono  dovuti  per  la  par tecipazione  alle  commissioni  perma ne n t i ,
istituzionali,  speciali,  di  indagine  o di  inchiest a .  

 Art.  6  ter  - Limiti  di  spesa  

 1.  In  nessun  caso  il  rimborso  spese  di  cui  all’articolo  6  bis,  sommato  all’indenni tà  di  carica  ed
all’indenni tà  di  funzione,  può  dete rmina r e  una  spesa  mensile  lorda  complessiva  superiore  ai  seguen t i
limiti:  

 a)  per  il President e  del  Consiglio  ed  il President e  della  Giunta:  euro  13.000,00;  

 b)  per  i consiglieri  con  indennit à  di  funzione  ed  i componen ti  della  Giunta:  euro  12.800,00;  

 c)  per  i consiglieri  senza  indenni tà  di  funzione:  euro  11.100,00.  

 2.  Nel  caso  in  cui  l’entità  del  rimborso  spese,  calcolata  ai  sensi  dell’articolo  6  bis,  sommat a  all’indenni tà
di  carica  ed  all’indennit à  di  funzione,  dete r mini  il  supera m e n to  dei  limiti  di  cui  al  comma  1,  è  opera t a
d’ufficio  una  riduzione  del  rimborso  spese  pari  all’eccedenza  rispe t to  a  detti  limiti.”.  

 Art.  9
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  3/2009  

 1.  La  rubrica  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  3/2009  è  sostituita  dalla  seguen t e :  “Riduzione  del  tra t ta m e n to  in
caso  di  assenza”.  

 2.  I commi  1  e  2  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  3/2009  sono  abroga t i .  

 3.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  3/2009  le  parole:  “La  diaria  è  ridot ta  di  un  diciot tesimo”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “Il  tra t ta m e n to  di  cui  all’articolo  6  bis  è  ridot to  di  50,00  euro  oltre  al  5  per  cento
della  quota  variabile  di  cui  al  comma  4  dello  stesso  articolo  6  bis.”.  

 4.  La  lette r a  d)  del  comma  3  dell’articolo  7  della  l.r.  3/2009  è  soppres sa .  

 5.  Alla  letter a  f)  del  comma  3  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  3/2009  dopo  le  parole:  “  delle  commissioni
perma ne n t i ,  “ è  inseri ta  la  seguen te :  “istituzionali,”.  

 Art.  10
 Abrogazione  dell’articolo  8  della  l.r.  3/2009  

 1.  L’articolo  8  della  l.r.  3/2009  è  abroga to.  

 Art.  11
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  3/2009  

 1.  Al  comma  1  dell’articolo  9  della  l.r.  3/2009  le  parole:  “agli  articoli  7,  8  e  28”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “all’articolo  6  bis”.  

 Art.  12
 Inserim en to  degli  articoli  10  bis  e  10  ter  nella  l.r.  3/2009  

 1.  Dopo  l’articolo  10  della  l.r.  3/2009  sono  inserit i  i seguen t i:  

 “Art.  10  bis  

 1.  Le  disposizioni  degli  articoli  da  11  a  23  in  mate ria  di  assegno  vitalizio  cessano  di  avere  applicazione
dalla  fine  della  nona  legislatur a  regionale ,  ferma  restando  l’erogazione  degli  assegni  vitalizi  e  degli
assegni  vitalizi  indire t t i ,  ai  sensi  dei  medesimi  articoli,  ai  consiglieri  e  assessori  cessa ti  fino  a  tale  termine
ed  ai  loro  aventi  causa.  

 2.  Con  l’entra t a  in  vigore  del  presen te  articolo  cessa  l’applicazione  del  regime  transi torio  per
l’attribuzione  dell’assegno  vitalizio  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1,  lette r a  f),  del  decre to- legge  10  ottobre
2012,  n.  174  (Disposizioni  urgent i  in  materia  di  finanza  e  funzionam e n to  degli  enti  terri to riali,  nonché
ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone  terremot a t e  nel  maggio  2012),  conver t i to,  con  modificazioni,
dalla  legge  7  dicembre  2012,  n.  213.  

 3.  Con  legge  regionale  saranno  disciplina te  le  modalità  di  dete r minazione  ed  erogazione  ai   consiglieri  e
assesso ri  cessa t i  dal  manda to  a  parti re  dalla  decima  legislatur a  regionale  di  un  trat ta m e n to  economico  a
carat t e r e  contribu t ivo,  in  conformità  ai  principi  dispos ti  per  la  Camera  dei  Deputa t i .  
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 Art.  10  ter  - Esclusione  dell'erogazione  del  vitalizio  a  seguito  di  condann a  definitiva   per  delit ti  contro  la
pubblica  amminist r azione  

 1.  In  attuazione  dell’ar ticolo  2,  comma  1,  lette r a  n),  del  d.l.  n.  174/2012,  conver ti to  dalla  legge  213/2012,
qualora  il  titolare  dell’assegno  vitalizio  sia  condann a to  in  via  definitiva  per  uno  dei  delit ti  di  cui  al  libro  II
(Dei  delit ti  in  par ticola r e) ,  titolo  II  (Dei  delit ti  contro  la  pubblica  amminis t r azione)  del  codice  penale  e  la
condann a  impor ti  l’interdizione  dai  pubblici  uffici,  l’erogazione  del  vitalizio  di  cui  sia  in  godimento  è
esclusa  ai  sensi  degli  articoli  28  e  29  del  codice  penale  con  decorr e nza  dalla  data  di  passaggio  in  giudica to
della  sentenza  e  per  una  dura ta  pari  a  quella  della  interdizione  stessa.  

 2.  Il  titolare  dell’assegno  vitalizio  che  sia  condanna to  ai  sensi  del  comma  1  è  tenuto  a  darne
comunicazione  entro  cinque  giorni  ai  competen t i  uffici  del  Consiglio  regionale  che  possono,  comunqu e ,
procede r e  in  ogni  momen to  alla  verifica  in  via  d'ufficio  della  sussis tenza  di  eventuali  condanne ,
proceden do  al  recupe ro  delle  somme  indebitam e n t e  percepi t e  a  decor r e r e  dal  passaggio  in  giudicato  della
sentenza  di  condann a .  

 3.  La  compete n t e  stru t tu r a  del  Consiglio  regionale ,  entro  il  30  marzo  di  ogni  anno,  provvede  d’ufficio  ad
accer t a r e  l’assenza  delle  condann e  di  cui  al  comma  1.  

 4.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  trovano  applicazione  anche  nei  confronti  del  titolare
dell’assegno  vitalizio  indire t to  che  sia  condann a to  in  via  definitiva  per  uno  dei  delit ti  di  cui  al  libro  II  (Dei
delit ti  in  par ticola r e) ,  titolo  II  (Dei  delit ti  contro  la  pubblica  amminist r azione)  del  codice  penale  e  la
condann a  importi  l’interdizione  dai  pubblici  uffici.”.  

 Art.  13
 Modifiche  all’  articolo  26  della  l.r.  3/2009  

 1.  Al  comma  1  dell’articolo  26  della  l.r.  3/2009  dopo  le  parole:  “manda to  esercita to”  sono  inseri te  le
seguen t i:  “ per  un  massimo  di  dieci  anni”  . 

 2.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  26  della  l.r.  3/2009  è  inseri to  il seguen t e :  

 “1  bis.  Restano  fermi  gli  anni  di  manda to ,  anche  superiori  a  dieci,  matura t i  ai  fini  dell’indennit à  di  fine
manda to  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  legge  213/2012.”  

 3.  Il  comma  2  dell’articolo  26  della  l.r.  3/2009  è  abroga to.  

 Art.  14
 Modifiche  all’  articolo  27  della  l.r.  3/2009  

 1.  L’ultimo  periodo  del  comma  2  dell’ar ticolo  27  della  l.r.  3/2012  è  soppres so .  

 Art.  15
 Modifiche  alla  rubrica  del  capo  IV  della  l.r.  3/2009  

 1.  Alla  fine  della  rubrica  del  capo  IV della  l.r.  3/2009  sono  aggiunte  le  seguen t i  parole:  “e  autovet tu r e  di
servizio”.  

 Art.  16
 Abrogazione  degli  articoli  28,  29  e  30  della  l.r.  3/2009  

 1.  Gli  articoli  28,  29  e  30  della  l.r.  3/2009  sono  abroga t i .  

 Art.  17
 Modifiche  all’  articolo  31  della  l.r.  3/2009  

 1.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  31  della  l.r.  3/2009  è  aggiunto  il seguen te :  

 “3  bis.  Le  missioni  nel  territo rio  regionale  sono  autorizza te  di  dirit to  in  funzione  dell’esplet am e n to  del
manda to  e  non  danno  luogo  ad  alcun  rimborso  delle  spese.”.  

 Art.  18
 Sosti tuzione  dell’  articolo  35  della  l.r.  3/2009  

  1.  L’articolo  35  della  l.r.  3/2009  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “Art.  35  - Rimborsi  spese  di  missione  

 1.  Ai sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  1,  che  si  recano  in  missione  fuori  dal  territo rio  regionale  spet ta :  

 a)  il  rimborso  delle  spese  di  traspo r to  su  mezzi  pubblici  o  aereo,  ove  espres s a m e n t e  autorizza to,  dietro
presen t azione  dei  relativi  bigliet t i  di  viaggio;  

 b)  il rimborso  del  vagone  letto  o cuccet t a ;   

 c)  per  i  viaggi  effettua t i  con  automezzo  proprio,  un  rimborso  pari  a  un  quinto  del  costo  di  un  litro  di
benzina  per  ogni  chilomet ro,  calcolato  con  le  modalità  stabilite  dall’Ufficio  di  presidenza ;  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  27/1 2 / 2 0 1 2



Organi  della  Regione  l.r.  85/2012 6

 d)  il  rimborso  della  spesa  sostenu ta  per  pedaggio  autos t r a d a l e ,  dietro  presen tazione  del  relativo
scont rino;  

 e)  il  rimborso  delle  spese  di  taxi  nell’ambito  della  località  di  missione,  motivate  da  specifiche  esigenze  di
servizio,  dietro  presen tazione  della  relativa  ricevuta;  

 f)  il  rimborso  delle  spese  di  vitto  e  di  alloggio  in  albergo  non  di  lusso,  dietro  presen tazione  delle  relative
ricevute .”.  

 Art.  19
 Inserim en to  dell’  articolo  37  bis  nella  l.r.  3/2009  

 1.  Dopo  l’articolo  37  della  l.r.  3/2009  è  inserito  il seguen te :  

 “Art.  37  bis  - Autovet tu re  di  servizio  

 1.  Le  autove t tu re  di  servizio  con  autista  possono  essere  assegn a t e  in  uso  esclusivo  al  Presiden t e  del
Consiglio  regionale  e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  limitatam e n t e  al  periodo  di  dura t a  dell’incarico
e  per  le  sole  esigenze  di  servizio  del  titolare ,  ivi  compresi  gli  spostam e n t i  verso  e  da  il luogo  di  lavoro.  

 2.  La  Giunta  regionale  definisce  con  deliberazione  le  modalità  unitar ie  di  gestione  secondo  criteri  di
economicità  del  proprio  parco  autovet tu r e ,  compres e  quelle  in  uso  agli  assessori ,  al  fine  di  assicura re  la
massima  razionalizzazione  della  spesa,  

 3.  Le  autove t tu re  di  servizio  con  autista  possono  essere  att ribui te  in  uso  non  esclusivo:  

 a)  ai  consiglieri;  

 b)  alle  autori tà  monocra t iche  di  tutela  e  di  garanzia  ed  ai  presiden t i  degli  organismi  autonomi  istituiti
presso  il Consiglio  regionale.  

 4.  L’uso  delle  autove t tu re  di  cui  al  comma  3  è  concesso,  limitatam e n t e  al  periodo  di  dura t a  dell’incarico  e
per  le  sole  esigenze  di  servizio  del  titolare ,  nei  casi  di  effet tiva  necessi tà  legati  ad  inderoga bili  ragioni  di
servizio;  sono  utilizzati  in  alterna t iva  i mezzi  di  traspo r to  pubblico  quando,  in  relazione  al  percorso  ed  alle
esigenze  di  servizio,  gli  stessi  garan t iscano  rispar mi  per  l’ amminis t r azione  regionale  ed  uguale  efficacia.  

 5.  Le  disposizioni  del  presen te  articolo  non  possono  in  alcun  caso  compor t a r e  il  supera m e n to  del  limite
complessivo  di  spesa  per  tutte  le  autovet tu r e  di  servizio  stabilito  dalla  norma tiva  nazionale.”.  

 Art.  20
 Modifiche  all’  articolo  39  della  l.r.  3/2009  

 1.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  39  della  l.r.  3/2009  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 2  bis.  Alla  data  di  entra t a  in  vigore  dell’articolo  10  bis  è  abroga to  l’articolo  154  della  legge  regionale  27
dicembre  2011,  n.  66  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  2012).”.  

 Art.  21
 - Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  della  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della   Regione
Toscana  e  le  sue  disposizioni  si  applicano  a  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2013.  
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